Hotel a 5 stelle
Vi riferiamo le condizioni di "estremo disagio logistico" a cui sono sottoposti alcuni nostri colleghi in trasferta ad Arezzo, per seguire dei corsi per conto della nostra azienda. 

Sono ospitati in una foresteria dove l'igiene lascia molto a desiderare, in camere doppie invase da insetti e scarafaggi, con bagni in comune sui pianerottoli. Ai colleghi è fatto altresì obbligo di mangiare nella "bettola" della stessa foresteria dove "igiene" continua ad essere una parola sconosciuta. Ma si narra che anche in altre città l'azienda stia predisponendo altri "lussuosi" hotel a 5 stelle. E allora, state pensando che se capitasse a voi di dover affrontare una trasferta simile dormireste in macchina? Beh, vi sbagliate di grosso, perchè sicuramente l'uso dell'auto non vi sarà mai autorizzato.

Sembra tuttavia inverosimile che un'azienda che, fra la soddisfazione generale, ha appena dichiarato al Ministero delle Attività Produttive di aver quasi raggiunto il pareggio di bilancio, abbia l'esigenza di ridurre i costi di trasferta in maniera talmente drastica, da oltrepassare probabilmente i limiti della “sostenibilità biologica”. Quel che è certo è che siffatte trasferte potrebbero essere interpretate dai malcapitati trasfertisti come delle vere e proprie corvee punitive. Tutto ciò mentre un numero preoccupante di colleghi, soprattutto provenienti da Bull, viene sottoposto a demansionamento. E che dire poi dei versamenti INPS relativi al periodo gennaio-giugno 2006, ultima era Getronics, di cui Eunics non si fa carico sul CUD 2007? E le quote del fondo Cometa versate dall'azienda al fondo con molto ritardo?

Il moderno "lavoratore flessibile", quello che piace tanto agli imprenditori, non pensa a diritti, dignità e stipendio (termini obsoleti... da prima repubblica) perchè egli lavora sodo per il solo piacere di arricchire gli azionisti, senza avere null'altro a pretendere. Tutto chiaro?
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